
LA VEDOVA E IL GIUDICE
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Cieli e terra nuova



il Signor darà,



in cui la giustizia



sempre abiterà.

1. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà:

    il tuo giudizio finale sarà la carità.

2. Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem

    e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem.

3. Il suo è regno di vita, di amore e di verità,

    di pace e di giustizia, di gloria e santità.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
I vangeli ci presentano spesso Gesù che prega, che vive in contatto permanente con il Padre. Il profondo desiderio di vita di Gesù è di fare la volontà del Padre (Gv 5,19). Luca è l´evangelista che più ci parla della vita di preghiera di Gesù. Infatti ci presenta Gesù in costante orazione. Gesù pregava molto e insisteva, affinché la gente e i suoi discepoli facessero lo stesso. Quando ci si confronta con Dio appare la verità e la persona si incontra con sé stessa in tutta la sua realtà e umiltà. La parabola di oggi ci presenta un giudice disonesto, che finirà per prestare orecchio a una povera vedova. Con molta maggior ragione Dio, che è pieno di compassione, ascolterà e difenderà i deboli. 

La comunità di Luca viveva in un mondo difficile e sentiva la tentazione di abbandonare la fiducia in Dio e in Gesù, il cui ritorno tardava sempre più. Incluso, quando la fede sta perdendo di importanza agli occhi della gente, è quando ci si deve mantenere fedeli nel servizio di Dio. 
Dal Vangelo secondo Luca (18,1-8)
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Alcune domande 
- Quali sono gli atteggiamenti della vedova? Che cosa ti richiama di più l´attenzione su

   quello che dice e fa?

- Come giudichi l´atteggiamento e le parole del giudice? Perché?

- Che applicazione fa Gesù della parabola?

- Che cosa ci insegna la parabola sul modo di vedere la vita e le persone?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 



Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

     
1. Ritorni a me la gioia di salvezza,

 
    sorreggi in me uno spirito risoluto.

        
    insegnerò ai peccatori le tue vie


    e gli erranti ritorneranno a te.

2. Liberami dal sangue, o Dio, mia salvezza,

    e la mia lingua griderà la tua giustizia.

        


    Signore, aprirai le mie labbra,




    la mia bocca annuncerà la tua lode.

(dal Salmo 63)


O Dio, tu sei il mio Dio, 



dall´aurora io ti cerco,



ha sete di te l´anima mia,



desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz´acqua.

Così nel santuario ti ho contemplato, 

guardando la tua potenza e la tua gloria.

Poiché il tuo amore vale più della vita, 

le mie labbra canteranno la tua lode.



Così ti benedirò per tutta la vita: 



nel tuo nome alzerò le mie mani.



Come saziato dai cibi migliori,



con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

* Tutti:   Padre del tempo nuovo, 


   Padre della salvezza, 

   


   in Gesù ci hai manifestato la tua presenza, 


   ma noi viviamo distratti, 


   dacci un cuore aperto 


   per riconoscere 


   che tu vivi in mezzo a noi. 


4. Contemplazione
«E Dio

 non farà forse giustizia ai suoi eletti, 

che gridano giorno e notte verso di lui? 

Li farà forse aspettare? 

Io vi dico che farà loro giustizia 

prontamente. 

Ma il Figlio dell´uomo, quando verrà,

troverà la fede sulla terra?» 
                                                                                                              (Luca 18, 7-8)



5. Comunicazione e risposta


- Ho già, io stesso, carico il cuore di ottimismo e speranza cristiana, per poter dare quello che porto dentro?


- Nel nostro ambiente, come dimostra la gente la sua capacità di resistere all´ingiustizia? Dare degli esempi.


- Accompagniamo in qualche modo la resistenza del popolo? Siamo parte di essa?


- Come alimentare con la nostra parola e azione la speranza del popolo? Come dedicarci e realizzare oggi l´urgente “ministero della speranza”?
Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Tu sei la mia vita, altro io non ho. 

    Tu sei la mia strada, la mia verità.

    Nella tua parola io camminerò 

    finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.

    Non avrò paura, sai, se tu sei con me: 

    io ti prego resta con me.

2. Tu sei la mia forza: altro io non ho. 

    Tu sei la mia pace, la mia libertà.

    Niente nella vita ci separerà: 

    so che la tua mano forte non mi lascerà.

    So che da ogni male tu mi libererai 

    e nel tuo perdono vivrò.

_______________________________________________________________

Luca è l´evangelista che più ci parla della vita di preghiera di Gesù. 

Ecco qui alcuni momenti nei quali Gesù sta pregando. Se ne possono trovare altri, per completare la lista:

Luca     2,46-50: Quando aveva dodici anni va al tempio, alla Casa del Padre


3,21: 
Quando è battezzato e assume la sua missione, prega


4,1-2: 
Quando comincia la sua missione, passa quaranta giorni nel deserto


4,3-12: 
Nell´ora della tentazione, affronta il diavolo con i testi della Scrittura


4,16: 
Gesù, di sabato, partecipa alle celebrazioni nelle sinagoghe


5,16; 9,18: Cerca la solitudine del deserto, per pregare


6,12: 
Di sera, prima di scegliere gli Apostoli, passa la notte pregando


9,16; 24,30: Prega prima dei pasti


9,18: 
Prima di parlare della realtà della sua passione, prega


9,28: 
Durante la crisi, sul Monte, si trasfigura quando prega


10,21: 
Quando il Vangelo è rivelato ai piccoli, dice: “Ti ringrazio, Padre...”


11,1: 
Pregando, risveglia nei discepoli il desiderio di pregare


22,32: 
Prega per Pietro, per aumentare la sua fede


22, 7-14: Celebra la Cena Pasquale con i suoi discepoli


22, 41- 42: Nell´Orto degli Ulivi prega, sudando sangue


22, 40.46: Nell´angoscia dell´agonia chiede ai suoi amici

    di pregare con lui 


23, 34: 
Nel momento di essere inchiodato sulla croce,

chiede perdono per i suoi carnefici


23,46: Sal 31,6: Nell´ora della morte dice: 

“Nelle tue mani raccomando il mio spirito”


23,46: Gesù muore con, sulle labbra, il grido 

del povero che confida nel Padre
Domenica 29 del Tempo Ordinario - C
		2. Meditazione





1 Pregare senza stancarsi


La raccomandazione “pregare senza stancarsi” appare molte volte nel Nuovo Testamento (1 Ts 5,17; Rm 12,12; Ef 6,8; ecc.). Era una delle caratteristiche della spiritualità delle prime comunità cristiane. E anche uno dei punti sui quali Luca insiste di più, tanto nel Vangelo, come negli Atti degli Apostoli.


Il cristiano, cosciente della compagnia di Dio nella sua marcia verso la giustizia e la fraternità, non si stanca, insiste nella preghiera, chiede forza per perseverare fino a stabilire il suo regno in un mondo dove dominano altri signori. Grazie alla preghiera egli sa che Dio è con lui. Incluso nei momenti di solitudine, quando si sente l´assenza di Dio, scopre che lì c´è una presenza speciale del Signore.











1 [Gesù] diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai.





2 «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. 3 In quella città c´era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: «Fammi giustizia contro il mio avversario». 























4 Per un po´ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: «Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, 5 dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi». 



































6 E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. 7 E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? 8 Io vi dico che farà loro giustizia prontamente.





2-3 La parabola: il giudice e la vedova


Gesù ci presenta due personaggi tratti dalla vita reale: un giudice che non teme Dio né ha riguardo per alcuno, e una vedova che non si stanca di lottare per difendere i suoi diritti. Il semplice fatto che Gesù ci mostri questi due personaggi è una dimostrazione che conosce la società del suo tempo. La parabola non solo presenta la povera gente che lotta di fronte ai tribunali per vedere riconosciuti i propri diritti, ma lascia anche intravedere il contrasto violento tra i gruppi sociali. Da una parte, un giudice insensibile, senza religione. Dall´altra, la vedova che sa a che porta deve chiamare per ottenere quello che le è dovuto.


C´è voluto un bel coraggio per paragonare Dio con un giudice ingiusto ed egoista. Quando Dio tollera il malvagio e lascia soffrire le sue vittime, è ingiusto? Bisogna fissare l´attenzione nel tema centrale della parabola: Dio fará giustizia, senza ritardi.


 


4-5 Il giudice cambiò


Finalmente la vedova ottiene giustizia. Il motivo è semplice: il giudice vuole che la vedova lo lasci in pace; cerca solo il proprio interesse. In ogni caso la vedova ottiene quello che voleva. Questo non è il “vangelo del giudice ingiusto”, ma il vangelo della sicurezza e della fiducia nell´orazione a Dio. Se il solo fatto di chiedere obbliga qualcuno che è “cattivo” a dare quello che gli si chiede, anche se non ne ha nessun interesse, è impossibile che Dio, che è totale amore, non ci dia qualcosa che sta a lui totalmente a cuore: la sua giustizia, il suo Regno, la sua salvezza per tutti gli uomini. In realtà, il problema decisivo che è in difficoltà non è esattamente il problema della preghiera, ma quello della fede. Non si tratta di pregare per mantenere la fede, come se questa dipendesse dall´orazione. E´ la preghiera che dipende dalla fede, l´intensità della preghiera dipende dalla vivacità della fede; l´orazione, in una parola, è un´esigenza della stessa fede. Non si tratta, quindi, di un problema di preghiera, ma di un problema di vita. Amare l´altro è l´unico cammino possibile per incontrare nell´orazione l´Altro.





6-8 L´applicazione della parabola


Gesù stesso fa l´applicazione della parabola: se il giudice ingiusto è capace di fare giustizia, molto di più Dio fará giustizia prontamente. 


Quando Luca scrive, i cristiani vivevano disorientati per le difficoltà che dovevano vincere se volevano andare avanti. Saranno capaci di mantenere, dopo l´ascensione di Gesù, la fedeltà al loro Signore durante il tempo in cui attendono il suo ritorno? Questo li doveva preoccupare molto di più che il voler sapere se Dio ascoltava la loro preghiera, argomento sul quale non avevano nessun dubbio.


Nella nostra preghiera ci possiamo sbagliare su quello che chiediamo e, a volte, non sappiamo essere coerenti con quello che diciamo...    Ma il Padre non smette di





amarci. Pregare senza scoraggiarci è credere in questo amore incondizionato di Dio.





8 Troverà la fede?


Avremo il coraggio di aspettare, di avere pazienza, anche se Dio tarda nel risponderci? 


Il centro del messaggio non è il giudice ingiusto che, evidentemente, non è figura di Dio. Dio, all´opposto del giudice, è impaziente per fare giustizia ai suoi eletti. La parabola si centra nella fede di quella vedova, che era assolutamente sicura di ottenere la giustizia alla quale aveva diritto. Il senso della preghiera non sta nel ricordare a Dio quello che lui già sa, ma di rafforzare la nostra fede e la nostra speranza che il suo progetto si sta realizzando. E preghiamo non perché Dio si ricordi di noi, ma perché noi non ci dimentichiamo che lui vuole essere il nostro Padre. 


Pregare, quindi, non è semplicemente chiedere. Pregare è credere che la giustizia di Dio è la vera giustizia e che quella giustizia è possibile. Pregare è sperare, non con le braccia incrociate, ma spingendo con tutte le nostre forze affinché l´attesa si faccia sempre più breve. Pregare è amare, ringraziare Dio per la vita che ci offre e l´amore che ci dimostra, dirgli che accettiamo quella vita e che vogliamo corrispondere al suo amore lavorando per la felicità di tutta l´umanità. L´orazione è risposta di amore e di solidarietà a un Dio solidale con gli uomini.

















Ma il Figlio dell´uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».


  


       Parola del Signore
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